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Urban brand visual design strategically employs 
symbolic visuals to communicate civic identity, 
embedding local narratives into recognizable 
forms for residents and external observers 
alike [Ren, Mustafa 2023, p. 637]. In the 
globalized design era, cities increasingly adopt 
culturally distinctive motifs to foster symbolic 
differentiation. Recent urban branding strategies 
in Xi’an, Suzhou, and Chengdu reflect diverse 
symbolic approaches. Xi’an emphasizes historical 
gravitas through monochrome stone-carved 
logotypes and Confucian motifs; Suzhou blends 
modernist minimalism with classical garden 
iconography; Chengdu highlights dynamic 
lifestyle imagery and panda symbolism in 
tourism campaigns. However, across all three 
cities, current visual systems often lack symbolic 
coherence, modular adaptability, or cultural 
depth. Most rely on generic icons or event-specific 
logos with limited transferability across media 
or platforms. This highlights a critical need for 
an integrated framework rooted in traditional 
aesthetics yet validated for consistency, 
recognizability, and emotional resonance.
Chinese ink painting characterized by 
monochrome tones, expressive brushwork, and 
literati aesthetics offers a deep reservoir of visual 
language, particularly through features like 
calligraphic lines, ink dispersion, and abstract 
landscape framing [Fan, Zhang 2020, pp. 
3-4; Li, Li, Choi 2024, p. 2]. These elements 
convey authenticity and cultural depth, serving 
as semiotic devices to stimulate emotional 
resonance and civic symbolism [Tung, Huang, 
Chang 2017, p. 1473; Zhang 2021, p. 65]. 
Brand double helix theory posits that effective 
branding fuses cultural authenticity with market 
distinctiveness, with each strand reinforcing 

This study explores the empirical integration of 
Chinese ink painting elements into urban brand 
visual design using a dual-method approach 
grounded in brand double helix theory. Prototypes 
were developed and tested across three cities 
using semiotic and behavioural methods with 720 
participants and 15 experts. Results confirmed high 
recognizability, cultural resonance, and symbolic 
coherence, offering a validated model for culturally 
grounded branding across civic contexts.

Keywords: urban branding, ink painting, visual 
identity, semiotics, cultural design.

za emotiva e il simbolismo urbano [Tung, 
Huang, Chang 2017, p. 1473; Zhang 2021, 
p. 65]. La Teoria della doppia elica applicata 
al brand sostiene che un branding efficace 
deve fondere autenticità culturale e caratte-
ristiche proprie del mercato, facendo sì che i 
due filamenti si rafforzino l’un l’altro [Wang 
2024, p. 98]. In questa logica, l’identità visi-
va diventa un mezzo per ricollegare il patri-
monio simbolico a un’immagine strategica 
della città. Studi già pubblicati rivelano il 
valore del ricorso a immagini della tradizio-
ne nel branding; ad esempio Ferdinando Rey 
Castillo-Villar ha dimostrato come un lin-
guaggio grafico radicato nella cultura locale 
rafforzi l’identità comunitaria [Castillo-Vil-
lar 2018, p. 36]; Zhaowen Li, Hongwei Li 
e Albert Young Choi hanno scoperto che le 
immagini pubblicitarie che richiamano l’uso 
dell’inchiostro aumentano il coinvolgimento 
emotivo e la capacità di memorizzazione [Li, 
Li, Choi 2024, p. 3], ma tali effetti riman-
gono poco esplorati nel branding pubblico 
urbano.
Molti degli studi esistenti si concentrano su 
settori di nicchia come il lusso [Wang 2024, 
p. 100], il fashion branding [Jundi, Daimin, 
Bakar 2024, p. 18] o eventi unici [Liu, Shme-
lova-Nesterenko 2023, p. 47], mentre risul-
ta assente un sistema di inquadramento più 
ampio. Sebbene Ting-Chun Tung, Yu-Chen 
Huang e Ching-Fen Chang abbiano valutato 
gli effetti sul piano della percezione [Tung, 
Huang, Chang 2017, p. 1475], i loro risultati 
non hanno riguardato gli aspetti comporta-
mentali. Allo stesso modo, i modelli di pro-
gettazione modulare come il “super-simbolo” 
di Dai Jundi, Ghazali Daimin, Muhammad 
Fauzan Abu Bakar possono difficilmente 
essere applicati al di fuori dell’ambito della 
moda [Jundi, Daimin, Bakar 2024, p. 22]. 
Rimangono dunque poco numerosi i lavori 
empirici di più ampio respiro che integrino, 

Il visual design per la progettazione dello 
urban brand ricorre strategicamente a rap-
presentazioni simboliche per comunicare 
l’identità urbana, richiamando immagini 
del luogo in forme riconoscibili sia per i cit-
tadini che per gli osservatori esterni [Ren, 
Mustafa 2023 p. 637]. Nell’era del design 
globalizzato, le città adottano sempre più 
spesso motivi identitari sul piano culturale 
per promuovere una differenziazione sim-
bolica. Le recenti strategie di urban bran-
ding adottate a Xi’an, Suzhou e Chengdu 
rif lettono approcci simbolici diversi. Xi’an 
enfatizza la solennità storica attraverso loghi 
monocromatici che appaiono scolpiti nella 
pietra e motivi confuciani; Suzhou fonde il 
minimalismo modernista con l’iconografia 
classica dei giardini; Chengdu mette in ri-
salto immagini di uno stile di vita dinamico 
e ricorre all’icona simbolica del panda nelle 
campagne turistiche. Tuttavia, in tutte e tre 
le città, gli attuali sistemi visivi mancano 
spesso di coerenza simbolica, di f lessibilità 
modulare o di spessore culturale. La maggior 
parte di questi sistemi si affida a icone ge-
neriche o a loghi realizzati per eventi unici, 
cosa che riduce la possibilità di scambio tra 
diversi media o piattaforme. Ciò evidenzia 
la necessità critica di un quadro complessi-
vo radicato nell’estetica tradizionale ma che 
trovi riscontro in termini di coerenza, rico-
noscibilità e risonanza emotiva. 
La pittura a inchiostro cinese, caratterizzata 
da toni monocromatici, da pennellate espres-
sive e da un’estetica di matrice letteraria, of-
fre un ricco serbatoio di immagini, in parti-
colare grazie a elementi quali le linee calli-
grafiche, l’uso sfumato di inchiostro diluito 
e le composizioni astratte di paesaggio [Fan, 
Zhang 2020, pp. 3, 4; Li, Li, Choi 2024, p. 
2]. Si tratta di elementi che trasmettono au-
tenticità e spessore culturale, fungendo da 
dispositivi semiotici per stimolare la risonan-

Lo studio qui presentato indaga l’ integrazione empirica di elementi propri della pittura a inchiostro cinese nella 
progettazione dello urban brand, utilizzando un approccio basato sulla Teoria della doppia elica del brand. Sono stati 
sviluppati e testati prototipi in tre città ricorrendo ad approcci semiotici e comportamentali con 720 partecipanti e 15 
esperti. I risultati hanno confermato elevata riconoscibilità, risonanza culturale e coerenza simbolica, proponendo un 
modello validato per un branding culturalmente radicato all’ interno dei diversi contesti.

Parole chiave: urban branding, pittura a inchiostro, identità visiva, semiotica, cultural design.

Jun Zheng
Una ricerca sull’applicazione innovativa di elementi della pittura cinese 
a inchiostro nel design dello urban brand
Research on the innovative application of Chinese ink painting elements 
in urban brand visual design
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1/ Sistemi di urban branding. Da sinistra: sistema  
di branding Scroll Structure per Xi’an; sistema di branding 
Silk Serenity per Suzhou; sistema di branding Literati 
Harmony per Chengdu (archivio personale dell’autore, 
2024). 
City Branding Systems. From left: Xi’an City of Scroll 
Structure branding system; Suzhou City of Silk Serenity 
branding system; Chengdu City of Literati Harmony branding 
system (author’s personal archive, 2024).

the other [Wang 2024, p. 98]. Within this 
framework, visual identity becomes a means 
of linking symbolic heritage with strategic 
urban representation. Prior work affirms 
the value of traditional visuals in branding; 
for instance Ferdinando Rey Castillo-Villar 
demonstrated how culturally embedded graphic 
language strengthens community identity 
[Castillo-Villar 2018, p. 36]. Zhaowen Li, 
Hongwei Li and Albert Young Choi found 
that ink-inspired advertising imagery increased 
emotional engagement and memorability [Li, 
Li, Choi 2024, p. 3], but such effects remain 
underexplored within urban public branding.
Existing studies often focus on niche sectors 
such as luxury [Wang 2024, p. 100], fashion 
branding [Jundi, Daimin, Bakar 2024, p. 18], 
or singular events [Liu, Shmelova-Nesterenko 
2023, p. 47], lacking frameworks applicable 
across urban systems. Although Ting-Chun 
Tung, Yu-Chen Huang and Ching-Fen Chang 
assessed perceptual effects [Tung, Huang, Chang 
2017, p. 1475], their findings did not extend 
to behavioural outcomes. Likewise, modular 
design models like Dai Jundi, Ghazali Daimin 
and Muhammad Fauzan Abu Bakar’s ‘super-
symbol’ have limited transferability beyond 
fashion [Jundi, Daimin, Bakar 2024, p. 22]. 
Broader empirical work particularly integrating 
visual cognition and cultural semiotics into 
city-level brand architectures remains sparse 
[Person, Snelders 2010, p. 85; Zhenglin, Jung 
2024, p. 134].

vuoto simbolico, racchiude una profondità 
estetica e filosofica che possiede, sul piano del 
design, un potenziale che va oltre quello dei 
media tradizionali [Fan, Zhang 2020, p. 2; 
Tang 2023, p. 97]. Caratteristiche visive come 
l’equilibrio spaziale e l’uso sfumato dell’in-
chiostro aumentano il grado di soddisfazio-
ne dell’osservatore [Fan, Zhang 2020, p. 3], 
ma la loro trasposizione in ambito di urban 
branding rimane poco esplorata. Il concetto 
taoista di “suibi” di Peter Zhang suggerisce 
un design fluido [Zhang 2021, p. 66], men-
tre l’approccio “cinemetrics” di Cheng-Luen 
Hsueh evoca una cronologia compositiva le-
gata alle dinamiche dell’inchiostro [Hsueh 
2011, p. 134]. Questi contributi, sebbene 
concettualmente fondati, non mostrano esiti 
sul piano applicativo.
Tra i tentativi di rendere operativa l’estetica 
dell’inchiostro nel branding vi sono quelli di 
Zhaowen Li, Hongwei Li e Albert Young Choi 
che, applicando la teoria semiotica di Charles 
Sanders Peirce, hanno riscontrato maggiore 
chiarezza narrativa e coerenza emotiva nelle 
campagne basate su motivi che trovano ispi-
razione nell’uso dell’inchiostro [Li, Li, Choi 
2024, p. 4]. Cindy Wang, Goh Su-Lynn e 
Ashley Chen hanno messo in luce il sincreti-
smo simbolico che si ottiene fondendo l’este-
tica letteraria con una struttura minimalista 
[Wang, Su-Lynn, Chen 2020, p. 14]. Tutta-
via, la maggior parte dei lavori rimane legata 
al settore commerciale o al lusso [Wang 2024, 

in particolare, la cognizione visiva e la semio-
tica culturale nella ideazione di loghi a livello 
urbano [Person, Snelders 2010, p. 85; Zhen-
glin, Jung 2024, p. 134].

Lo stato di fatto
Attualmente non esistono modelli empirici 
validati che integrino sistematicamente la 
pittura cinese a inchiostro in un’identità di 
urban branding di ampio spettro basata sulla 
coerenza simbolica e su un impatto sul pub-
blico che risultino quantificabili.

Obiettivi
1. Valutare la riconoscibilità, la chiarezza 
simbolica e l’adattabilità delle caratteristiche 
dell’inchiostro applicate nei diversi prototipi;
2. valutare la profondità interpretativa e il 
raggruppamento tematico delle risposte se-
miotiche per le singole città;
3. analizzare il coinvolgimento emotivo, la 
persistenza nella memoria e il tempo di ri-
sposta visiva ai vari livelli di esposizione cul-
turale;
4. esaminare le strutture fattoriali della per-
cezione culturale e della fedeltà al marchio 
tramite principal component analysis (PCA);
5. convalidare il consenso degli esperti e mi-
gliorare il design tramite l’analisi Delphi.

Ricognizione della bibliografia sul tema
La pittura a inchiostro cinese, caratterizzata 
da pennellate monocromatiche, astrazione e 
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2/ Da sinistra: pesci e fiori di loto sotto un albero 
simbolico; alberi nella foschia, effetto pittura a inchiostro; 
pini sul le rocce con fogliame rosso stilizzato  
(archivio personale dell’autore, 2024).
From left: fish and lotus under symbolic tree; ink-wash trees 
in mist; cliff pines in stylized red foliage (author’s personal 
archive, 2024).

Problem Statement
There is currently no empirically validated 
model that systematically incorporates Chinese 
ink painting into full-spectrum urban brand 
identities grounded in symbolic coherence and 
measurable audience impact.

Objectives
1. To evaluate recognizability, symbolic 
clarity, and adaptability of validated ink 
features across prototypes.
2. To assess interpretive depth and thematic 
clustering of semiotic responses by city.
3. To analyse emotional engagement, recall, 
and visual response time across cultural 
exposure levels.
4. To examine factorial structures of cultural 
perception and brand loyalty via principal 
component analysis (PCA).
5. To validate expert consensus and design 
improvement through Delphi analysis.

Literature Review
Chinese ink painting defined by 
monochromatic brushwork, abstraction, and 
symbolic emptiness encodes aesthetic and 
philosophical depth that holds design potential 
beyond traditional media [Fan, Zhang 2020, 
p. 2; Tang 2023, p. 97]. Visual traits like 
spatial balance and ink diffusion enhance 
viewer satisfaction [Fan, Zhang 2020, p. 3], yet 
their transposition to urban branding remains 
underexplored. Peter Zhang’s Daoist notion of 
‘suibi’ suggests fluid design logic [Zhang 2021, 
p. 66], while Cheng-Luen Hsueh’s ‘cinemetrics’ 
approach evokes temporal composition inspired 
by ink dynamics [Hsueh 2011, p. 134]. These 

ders 2010, p. 86], ma non hanno esteso la loro 
analisi ai sistemi di design digitale o urbano.
Gli studi attuali offrono informazioni fram-
mentarie. Peggy Wang ha esplorato la vivaci-
tà filosofica che fonda in una visualità legata 
al mondo letterario [Wang 2024, p. 100]; 
Jiayi Zhou ha applicato la teoria del design 
emozionale all’identità di Xi’an [Zhou 2023, 
p. 105]. Sebbene promettenti, entrambi gli 
studi mancano di verifiche condotte su più 
città o sulla a diversa scala. Mentre Qing Liu 
e Oleksandra Shmelova-Nesterenko hanno 
mostrato un incremento del ricorso a icone 
simboliche negli eventi di massa [Liu, Shme-
lova-Nesterenko 2023, p. 48], l’efficacia delle 
caratteristiche specifiche dell’uso dell’inchio-
stro e la durata nel tempo della memorizza-
zione non sono state valutate.
Questo studio intende colmare queste la-
cune fondendo caratteristiche semiotiche 
comprovate dell’uso dell’inchiostro con test 
comportamentali sulla risposta emotiva, la 
profondità interpretativa e il ricordo attraver-
so prototipi di urban branding applicato a tre 
diverse città. Il contributo, che si basa sulla 
Teoria della doppia elica applicata al branding 
ed è in linea con i principi visivi sostenibili del 
New European Bauhaus, propone la prima 
ricostruzione empiricamente validata e cul-
turalmente rispondente per integrare l’esteti-
ca dell’inchiostro cinese in identità di urban 
branding applicabili a diverse scale.

Metodi
Fase di progetto
Per valutare l’integrazione della pittura a in-
chiostro cinese nello urban branding è stato 

p. 101; Jundi, Daimin, Bakar 2024, p. 19], 
mentre mancano esempi alla scala del contesto 
urbano. Qing Liu e Oleksandra Shmelova-Ne-
sterenko hanno ridisegnato i loghi dei festival 
utilizzando motivi a inchiostro per perfezio-
nare l’identità del luogo [Liu, Shmelova-Ne-
sterenko 2023, p. 47], ma non sono riusciti a 
estendere i risultati a tutte le piattaforme ur-
bane. Le prove bibliometriche di Zhang Ren e 
Hasrina Mustafa confermano l’interesse acca-
demico per l’estetica culturale [Ren, Mustafa 
2023, p. 638], anche se evidenziano una colla-
borazione frammentaria e una verifica empiri-
ca minima delle forme visive tradizionali nel 
design pubblico.
Gli studi psicologici confermano l’efficacia 
emotiva. Ting-Chun Tung, Yu-Chen Huang 
e Ching-Fen Chang hanno scoperto che 
i tratti che ricordano l’acqua migliorano la 
sensazione di comfort [Tung, Huang, Chang 
2017, p. 1474], mentre Li Zhenglin e Euitay 
Jung hanno riportato una maggiore efficacia 
nella persistenza della memorizzazione del lo-
go laddove si ricorre a loghi a inchiostro che 
richiamano la teoria della Gestalt [Zhenglin, 
Jung 2024, p. 135]. Tuttavia, pochi studi mi-
surano risultati comportamentali come l’ac-
curatezza del ricordo o la risonanza emotiva. 
Dongmei Zha, Pantea Foroudi, Tc Melewar 
e Zhongqi Jin hanno dimostrato che il bran-
ding multisensoriale con elementi a inchio-
stro ha migliorato del 42% la capacità di rico-
noscere le immagini [Zha et al. 2022, p. 212], 
ma all’interno di contesti commerciali. Oscar 
Person e Dirk Snelders hanno sottolineato il 
valore della continuità stilistica nel rinforzare 
il legame con il piano emotivo [Person, Snel-
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3/ In alto, da sinistra: foresta effetto inchiostro con 
sovrapposizioni in rosso; pineta grigia; alberi rossi sulle 
rocce. In basso, da sinistra: ramoscello di fiori cremisi; 
chioma e cime rosse; rocce nella foschia con fogliame rosso 
(archivio personale dell’autore, 2024). 
Top, from left: ink forest with red overlay; grey pine grove; 
red trees on cliff. Bottom, from left: crimson blossom spray; 
red canopy and peaks; fogged cliffs with red foliage (author’s 
personal archive, 2024).

contributions, though conceptually robust, offer 
no applied pathways.
Efforts to operationalize ink aesthetics in 
branding include Zhaowen Li, Hongwei Li 
and Albert Young Choi, who, applying 
Peircean semiotics, found enhanced narrative 
clarity and emotional coherence in global 
campaigns using ink motifs [Li, Li, Choi 
2024, p. 4]. Cindy Wang, Goh Su-Lynn and 
Ashley Chen highlighted symbolic hybridity 
by merging literati aesthetics with minimalist 
structure [Wang, Su-Lynn, Chen 2020, p. 
14]. However, most work remains limited to 
commercial or luxury sectors [Wang 2024, 
p. 101; Jundi, Daimin, Bakar 2024, p. 19], 
lacking frameworks scalable to municipal 
contexts. Qing Liu and Oleksandra Shmelova-
Nesterenko redesigned festival logos using 
ink motifs to enhance place identity [Liu, 
Shmelova-Nesterenko 2023, p. 47], but failed 
to generalize findings across civic platforms. 
Bibliometric evidence from Zhang Ren and 
Hasrina Mustafa confirms scholarly interest 
in cultural aesthetics [Ren, Mustafa 2023, 
p. 638], though they report fragmented 

È stato ottenuto il consenso informato e i dati 
sono stati resi anonimi.

Prototipazione del sistema visivo e convalida 
delle caratteristiche
Sono stati progettati dodici sistemi di urban 
branding, ciascuno comprendente logo, carat-
tere tipografico, tavolozza di colori, segnale-
tica e merchandising digitale. Lo sviluppo è 
stato supportato da Adobe Illustrator 2023 
(v27.5, Adobe Inc., USA) e CorelDRAW 
2022 (v24.0, Corel, Canada). Le caratteristi-
che dell’inchiostro cunfa (a texture rugosa), 
feibai (a striature di bianco), shan-shui (pa-
esaggio) e i simboli letterari sono stati tratti 
da 60 motivi classici provenienti dai trattati 
d’arte Song-Ming (figg. 2, 3).
Cinque storici dell’arte hanno valutato ogni 
motivo in base alla riconoscibilità, alla chia-
rezza semiotica e all’adattabilità (sulla base di 
una scala a 5 punti). Sono stati mantenuti solo 
gli elementi che hanno ottenuto un consenso 
≥80% (si veda: Materiale supplementare 1). I 
disegni hanno utilizzato una griglia 5×5 con 
rapporto aureo per garantire l’armonia visiva.

messo a punto un progetto basato su meto-
dologie diverse che è stato poi stato applicato 
a Xi’an, Suzhou e Chengdu (fig. 1). Sulla ba-
se della Teoria della doppia elica applicata al 
branding, 12 prototipi (4 per ciascuna città) so-
no stati valutati in termini di coerenza simbo-
lica (analisi semiotica) e risposta del pubblico 
(test comportamentali), cosa che ha consentito 
una valutazione parallela della codifica cultu-
rale e della differenziazione percettiva.

Partecipanti
L’analisi di potenza a priori (GPower 3.1, one-
way ANOVA, f = 0,25; α = 0,05; potenza = 
0,95) ha indicato n = 252. Per supportare la 
modellizzazione a effetti misti stratificata ab-
biamo reclutato n = 720 partecipanti (240 per 
città). Ciò ha garantito una potenza >95% per 
analisi multilivello con Cohen’s d ≈ 0,5. Dei 
763 individui sottoposti a screening, 43 sono 
stati esclusi (MoCA <26 o Bailey-Lovie >0,30 
logMAR), arrivando così a un numero di 720 
partecipanti idonei. Il campionamento stra-
tificato mirato ha bilanciato il genere (50% 
maschi/femmine), l’età (18-29, 30-49, 50+) e i 
livelli di esposizione culturale. Il reclutamen-
to è avvenuto presso biblioteche pubbliche, 
gallerie comunali e università. Lo screening 
è stato condotto in formato digitale tramite 
Qualtrics XM (marzo 2024, Qualtrics LLC, 
USA) utilizzando un accesso tramite QR 
code per l’acquisizione dei dati di idoneità e 
demografici.

Criteri di ammissibilità
Criteri di inclusione: adulti (≥18), residenti in 
città (≥5 anni), non professionisti del design e 
consenso volontario. 
Criteri di esclusione: MoCA <26, acuità vi-
siva Bailey-Lovie >0,30 logMAR a 100 lux 
ed esperienza nel branding o nella pubblicità. 
La stratificazione dell’esposizione culturale 
ha utilizzato le sottoscale cognitive/metaco-
gnitive CQS (soglia ≥35 per l’esposizione alle 
arti; α = 0,89 nella fase pilota, n = 30), con-
sentendo confronti di gruppo a doppio livello 
sulla sensibilità visiva e la generalizzabilità.

Etica
L’approvazione etica è stata concesssa dall’Uni-
versità di Chizhou (n.: UHREC2024-0416). 
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4/ a) Punteggi e conteggi per categoria; b) grafico  
generato sulla base di tre criteri di validazione;  
c) grafico radar organizzato per tema; d) distribuzione 3D 
di riconoscibilità, chiarezza e adattabilità  
(archivio personale dell’autore, 2024).
a) Scores and counts by category; b) Ternary plot of three 
validation metrics; c) Radar plot by theme; d) 3D distribution 
across recognizability, clarity, and adaptability (author’s 
personal archive, 2024).

collaboration and minimal empirical testing of 
traditional visual forms in public design.
Psychological studies affirm emotional efficacy. 
Ting-Chun Tung, Yu-Chen Huang and 
Ching-Fen Chang found that water-like strokes 
enhanced comfort perception [Tung, Huang, 
Chang 2017, p. 1474], and Li Zhenglin and 
Euitay Jung reported higher brand recall 
using Gestalt-aligned ink logos [Zhenglin, 
Jung 2024, p. 135]. Yet, few studies measure 
behavioral outcomes such as recall accuracy or 
emotional resonance. Dongmei Zha, Pantea 
Foroudi, Tc Melewar and Zhongqi Jin showed 
that multisensory branding with ink elements 
improved recognition by 42% [Zha et al. 2022, 
p. 212], but in commercial settings. Oskar Person 
and Dirk Snelders emphasized stylistic continuity 
as a source of emotional anchoring [Person, 
Snelders 2010, p. 86], without extending their 
analysis to digital or civic design systems.
Contemporary works offer fragmented insights. 
Peggy Wang explored philosophical animation 
rooted in literati visuality [Wang 2024, p. 100]; 
Jiayi Zhou applied emotional design theory to 
Xi’an’s identity [Zhou 2023, p. 105]. Though 
promising, both lacked multi-city testing or 

vo: Self-Assessment Manikin (SAM), scala a 
9 punti; (ii) autenticità culturale: CAPS a 6 
voci, Likert a 5 punti; (iii) persistenza nella 
memoria visiva: test a 4 scelte con distrattori 
abbinati in base alla densità dei bordi, alla 
luminosità e all’entropia della tonalità; (iv) 
Brand Loyalty: 5-item “Intent to Engage” Scale, 
Likert a 7 punti.

Delphi Validation
Un panel Delphi composto da 15 membri 
ha valutato 12 prototipi in sei dimensioni 
utilizzando una scala a 7 punti. Gli esperti 
soddisfacevano criteri rigorosi in materia di 
branding ed estetica cinese. Due round di va-
lutazione iniziale con LimeSurvey e una mo-
derate re-evaluation hanno portato a un forte 
consenso (IQD = 0,6-0,9), confermando la 
chiarezza simbolica, la congruenza culturale 
e l’utilizzabilità del design delle identità visive 
urbane indagate.

Analisi statistica
I dati sono stati elaborati e analizzati in R 
(versione 4.3.1, R Foundation for Statistical 
Computing, Austria). Gli strumenti psico-
metrici hanno mostrato un’elevata affida-
bilità (α ≥ 0,85). Tutti i presupposti sono 
stati soddisfatti (W ≥ 0,94, p > 0,05; VIF 
<2,0). I modelli lineari a effetti misti con 
test post hoc corretti secondo Tukey hanno 
valutato gli effetti per città, prototipo ed 
esposizione. Sono state riportate le dimen-
sioni dell’effetto (d di Cohen, η² parziale) 
e gli intervalli di affidabilità al 95%, con 
significance α = 0,05.

Risultati
I punteggi per la verifica delle diverse tipo-
logie variavano in modo significativo tra le 
categorie tematiche (si veda la fig. 4). I mo-
tivi strutturali hanno ricevuto valutazioni 
inferiori in termini di riconoscibilità (4,63 
± 0,27), chiarezza semiotica (4,53 ± 0,31) e 
adattabilità del design (4,33 ± 0,29) rispetto 
alle altre categorie. I motivi che riprendevano 
la pennellata e i paesaggi simbolici hanno ot-
tenuto i punteggi più alti in tutti i criteri, con 
valori di riconoscibilità rispettivamente pari 
a 4,83 ± 0,18 e 4,92 ± 0,15. Una ANOVA a 
una via ha confermato differenze significa-

Analisi visiva semiotica
Dodici prototipi sono stati codificati in 
MAXQDA (v22.3.0) utilizzando il triango-
lo semiotico di Peirce e una tassonomia delle 
caratteristiche della pittura a inchiostro a cin-
que livelli. I codificatori hanno classificato i 
segni in base al motivo, al tratto, alla forma 
spaziale, al simbolismo e al tono. La concor-
danza tra i codificatori è stata portata a κ = 
0,82; nei casi di discordanza si è intervenuti 
mediante decisione. I risultati codificati han-
no rivelato convergenze/divergenze tra le città 
e hanno fornito informazioni sulla coerenza 
simbolica durante la revisione Delphi. I mo-
tivi chiave sono stati collegati ai risultati sul 
piano emotivo e della capacità di ricordo tra-
mite tabulazione incrociata prima dell’analisi 
con modello misto.

Test comportamentali
I partecipanti hanno visualizzato un prototi-
po assegnato in modo casuale su uno schermo 
1920×1080 (60 Hz, 100 cd/m²) da una di-
stanza di 60 cm per 20 secondi, ottimizzato 
per il coinvolgimento. Sono state utilizzate 
quattro misure: (i) coinvolgimento emoti-

5475-4 Università La Sapienza - Disegnare 70 giugno 2025.indd   665475-4 Università La Sapienza - Disegnare 70 giugno 2025.indd   66 09/02/26   16:5109/02/26   16:51



67

Tabella 1/ Distribuzione dei livelli interpretativi per città 
nell’analisi semiotica. 
Table 1/ Distribution of Interpretive Levels by City in Semiotic 
Analysis.
5/ a) Sankey relativo al collegamento città-cluster: b) mappa 
ad albero delle dimensioni dei cluster; c) radar di frequenza, 
conteggio delle caratteristiche e condivisione dei simboli 
(archivio personale dell’autore, 2024).

a) Sankey by city-cluster link: b) bubble treemap of cluster 
sizes; c) radar of frequency, feature count, and sign share 
(author’s personal archive, 2024).

scalability. While Qing Liu and Oleksandra 
Shmelova-Nesterenko showed symbolic 
enhancement in mass events [Liu, Shmelova-
Nesterenko 2023, p. 48], ink-specific feature 
efficacy and temporal retention were not assessed.
This study addresses these gaps by merging 
validated semiotic ink features with behavioral 
testing emotional response, interpretive depth, 
and recall across branding prototypes for three 
cities. Grounded in brand double helix theory 
and aligned with sustainable visual principles 
of the New European Bauhaus, it proposes the 
first empirically supported, culturally resonant 
framework for integrating Chinese ink 
aesthetics into scalable urban brand identities.

Methods
Study Design
A convergent mixed-methods design was applied 
to evaluate Chinese ink painting integration 
into urban branding across Xi’an, Suzhou, and 
Chengdu (fig. 1). Guided by brand double helix 
theory, 12 prototypes (4 per city) were assessed 
for symbolic coherence (semiotic analysis) and 
public response (behavioural testing), enabling 
parallel evaluation of cultural encoding and 
perceptual differentiation.

Participants
A priori power analysis (GPower 3.1, one-
way ANOVA, f = 0.25, α = 0.05, power = 
0.95) indicated n = 252. To support stratified 
mixed-effects modelling, we recruited n = 720 
(240 per city). This ensured >95% power for 
multi-level analyses at Cohen’s d ≈ 0.5. Of 
763 screened, 43 were excluded (MoCA <26 
or Bailey-Lovie > 0.30 logMAR), yielding 
720 eligible participants. Stratified purposive 
sampling balanced gender (50% male/
female), age (18-29, 30-49, 50+), and cultural 
exposure levels. Recruitment occurred at public 
libraries, municipal galleries, and universities. 
Screening was conducted digitally via Qualtrics 
XM (March 2024, Qualtrics LLC, USA) 
using QR-linked access for eligibility capture 
and demographic intake.

Eligibility Criteria
Inclusion: adults (≥18), city residents (≥5 
years), non-design professionals, and voluntary 
consent. Exclusion: MoCA <26, Bailey-

fiche per città (fig. 5). La Literati Harmony, 
controllata da Shanshui e Bambù, era più fre-
quente (27,3%) e concentrata a Chengdu. Se-
guono la Scroll Structure (24,1%) e Dynamic 
Elegance (20,7%). L’analisi per sovrapposizio-
ne ha mostrato una convergenza simbolica tra 
Monochrome Mountain di Xi’an e Chengdu 
Bamboo Motion di Chengdu (Jaccard = 0,62), 
mentre altri accostamenti hanno mostrato un 
allineamento moderato o minimo.
I partecipanti con un’elevata esposizione cul-
turale hanno dato risposte emotive significa-
tivamente più alte nel Self-Assessment Manikin 
(SAM) rispetto a quelli con bassa esposizione 
culturale (si veda la tabella 2). I punteggi so-
no stati più alti tra i partecipanti con elevata 
esposizione culturale (7,2 ± 1,0 vs. 6,4 ± 1,1), 
t(718) = 9,26, p < 0,001, d = 0,70. Modelli 
simili sono stati osservati in relazione allo stato 
di attivazione psicofisiologica e mentale (5,9 ± 
1,3 vs. 5,2 ± 1,5), t(718) = 6,17, p < 0,001, d = 
0,50, e alla dominance (6,7 ± 1,2 vs. 5,9 ± 1,4), 
t(718) = 7,33, p < 0,001, d = 0,58.

tive tra i gruppi nell’adattabilità del design, 
F(2.135) = 4,22, p = 0,017, indicando risposte 
interpretative e funzionali distinte per tipo di 
caratteristica.
La profondità della capacità interpretativa 
variava in modo significativo tra le città, con 
una percentuale più alta di interpretazioni 
semiotiche di alto livello osservate a Xi’an 
e Chengdu rispetto a Suzhou (si veda la ta-
bella 1). Alti valori sul piano interpretativo 
sono stati registrati nel 60,9% dei simboli 
di Xi’an e nel 62,4% di quelli di Chengdu, 
mentre solo il 46,7% di quelli di Suzhou ha 
raggiunto questo livello. Suzhou ha mostra-
to la percentuale più alta di interpretazioni 
di livello medio e basso. Un chi-square test 
ha confermato una variazione significativa 
nella distribuzione del livello interpretativo 
per città, χ²(4) = 14,76, p = 0,005, indican-
do una divergenza contestuale nella codifica 
simbolica.
Il raggruppamento semiotico ha rivelato cin-
que temi dominanti con associazioni speci-

Interpretive Level Xi’an (n = 184) Suzhou (n = 182) Chengdu (n = 186) χ² (df=4) p-value
High 112 (60.9%) 85 (46.7%) 116 (62.4%) 14.76 0.005*
Medium 58 (31.5%) 74 (40.7%) 55 (29.6%)
Low 14 (7.6%) 23 (12.6%) 15 (8.1%)

Cluster Profiles (normalised)
Frequency

(c)

#Features

%Signs

Literati Harmony
Scroll Structure
Dynamic Elegance
Minimal Abstraction
Totemic Geometry

Literati Harmony Chengdu

Scroll Structure
Xi’an

Totemic Geometry

Dynamic Elegance Suzhou

Minimal Abstraction —

(a)

Semiotic Cluster ➝ Dominant City Flow

(b)

Bubble Treemap: Cluster Size & Frequency

Scroll Structure 24.1%
• 134 signs Xi’an Minimal Abstraction

18.4% • 102 signs —

Dynamic Elegance 20.7%
• 107 signs Suzhou

Literati Harmony 27.3%
• 151 signs Chengdu

Totemic  
Geometry 9.5%  
• 48 signs Xi’an
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Tabella 2/ Risposta emotiva (punteggi SAM) per gruppo  
di esposizione culturale. 
Table 2/ Emotional Response (SAM Scores) by Cultural 
Exposure Group.
6/ a) Accuratezza vs. tempo di risposta per cluster;  
b) heatmap dei valori CAPS, IES, SAM basata su due 
componenti (archivio personale dell’autore, 2024). 
a) Accuracy vs. response time by cluster; b) Heatmap of CAPS, 
IES, SAM loadings on two components (author’s personal 
archive, 2024).

Lovie acuity >0.30 logMAR at 100 lux, and 
experience in branding or advertising. Cultural 
exposure stratification used CQS cognitive/
metacognitive subscales (cutoff ≥35 for arts-
exposed; α = 0.89 in pilot, n = 30), enabling 
dual-level group comparisons on visual 
sensitivity and generalizability.

Ethics
Ethics approval was granted by Chizhou 
University (No: UHREC2024-0416). Informed 
consent was obtained and data were anonymized.

Visual System Prototyping and Feature 
Validation
Twelve city branding systems were designed, 
each comprising logo, typeface, color palette, 
signage, and digital merchandise. Adobe 
Illustrator 2023 (v27.5, Adobe Inc., USA) 
and CorelDRAW 2022 (v24.0, Corel, 
Canada) supported development. Ink features 
cunfa (wrinkle texture), feibai (flying white), 
shan-shui (landscape), and literati symbols 
were drawn from 60 classical motifs sourced 
from Song-Ming art treatises (figs. 2-3).
Five art historians rated each motif for 
recognizability, semiotic clarity, and 
adaptability (5-point scale). Only elements 
with ≥80% consensus were retained (see 
Supplementary Material 1). Designs used a 5×5 
golden ratio grid for visual harmony.

Chengdu e Xi’an, in particolare Literati Har-
mony e Scroll Structure, hanno suscitato una 
forte risposta interpretativa, mentre i prototipi 
di Suzhou hanno ottenuto risposte più deboli, 
probabilmente a causa della maggiore astra-
zione o della scarsa familiarità con i simboli. I 
risultati comportamentali hanno confermato 
che i partecipanti culturalmente più esposti 
hanno mostrato risposta emotiva e capacità 
di memorizzazione più elevate. L’analisi delle 
componenti principali ha rivelato una doppia 
struttura, un asse estetico-culturale e un asse 
comportamentale-cognitivo, indicando una 
coerenza percettiva-affettiva. Le revisioni ite-
rative Delphi hanno migliorato il consenso 
degli esperti e aumentato i punteggi di design.
Questi risultati supportano empiricamente i 
modelli estetici tradizionali proposti da Wei 
Wang, Yi Li, Hong Ye, Fei Ye, Xin Xu [Wang 
et al. 2023, p. 18], che mettono in primo pia-
no la spazialità resa attraverso la successione 
dei piani, e da Peggy Wang [Wang 2024, p. 
44], che evidenzia come il il simbolismo mi-
tologico rappresenti il reale ancoraggio cultu-
rale del significato visivo. Caratteristiche co-
me quelle proprie della pittura cunfa e feibai 
hanno superato la soglia della riconoscibilità 
(media ≥ 4,7), confermando la loro applica-
bilità nell’ambito del design. 
I nostri risultati arrivano a dimostrare [Liu, 
Shmelova-Nesterenko 2023, p. 66] che gli 
elementi che richiamano la pennellata con-
tribuiscono alla chiarezza simbolica al di là 
del branding legato ai singoli eventi. I cluster 
tematici coerenti convalidati in tutte le città 
sono in linea con Zhen-Bao Fan, Yi-Na Li, 
Jinhui Yu, Kang Zhang, Mao Lin Huang e 
con Zhaowen Li, Hongwei Li, Albert Young 
Choi, a sostegno delle radici visive classiche 
come sistema di identità stabile [Fan et al. 
2022, p. 109; Li, Li, Choi 2024, p. 52].
Affrontiamo il divario empirico rilevato da 
Zhang Ren e Hasrina Mustafa, che hanno 
evidenziato la scarsità di studi strutturati sul 
branding basato sul richiamo della pittura a in-
chiostro [Ren, Mustafa 2023, p. 91]. L’elevata 
concordanza tra i valutatori (α di Krippendorff 
> 0,80) e la somiglianza a livello di motivo (ad 
esempio, Xi’an_Monochrome_Mountain e 
Chengdu_Bamboo_Motion, Jaccard = 0,62) 
dimostrano la riproducibilità interregionale. 

La capacità di memorizzazione visiva è risul-
tata varare a seconda del modello, con Lite-
rati Harmony che ha ottenuto massima ac-
curatezza (82,1%) e risposte più rapide (2,45 
s). ANOVA ha confermato le differenze tra 
i gruppi (p = 0,002). PCA ha mostrato tre 
componenti che spiegano l’82,0% della va-
rianza; PC1 (estetico-culturale) e PC2 (com-
portamentale-cognitiva) hanno mostrato pe-
si distinti. CAPS era allineato con PC1; IES 
con PC2. Le variabili SAM hanno presenta-
to un carico incrociato moderato, a sostegno 
dell’integrazione affettiva-cognitiva (fig. 6).
I risultati Delphi hanno mostrato un forte 
consenso degli esperti e un miglioramento a 
seguito delle revisioni. Chengdu_Literati_Path 
ha ottenuto il punteggio più alto (6,4), mentre 
Suzhou_Arch_Contrast ha ottenuto il punteg-
gio più basso (5,3). I sei prototipi revisionati 
sono migliorati notevolmente, raggiungendo 
tutti un IQD ≤ 1,0. L’affidabilità inter-valuta-
tore era elevata (α ≥ 0,81) in termini di chia-
rezza, congruenza ed equilibrio, confermando 
l’efficacia del feedback strutturato nel perfezio-
namento della qualità simbolica e visiva.

Discussione
L’integrazione delle caratteristiche della pit-
tura a inchiostro cinese nello urban branding 
ha prodotto elevata riconoscibilità, chiarezza 
simbolica e adattabilità del design. I modelli di 

Measure High Exposure (n = 367) Low Exposure (n = 353) t (df=718) p-value Cohen’s d

Valence 7.2 ± 1.0 6.4 ± 1.1 9.26 <0.001* 0.70

Arousal 5.9 ± 1.3 5.2 ± 1.5 6.17 <0.001* 0.50

Dominance 6.7 ± 1.2 5.9 ± 1.4 7.33 <0.001* 0.58
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Semiotic Visual Analysis
Twelve prototypes were coded in MAXQDA 
(v22.3.0) using Peirce’s triadic model and 
a five-level ink painting feature taxonomy. 
Coders annotated signs by motif, stroke, 
spatial form, symbolism, and tone. Intercoder 
agreement was high (κ = 0.82); disagreements 
were resolved through adjudication. Coded 
outputs revealed convergence/divergence 
across cities and informed symbolic coherence 
during Delphi review. Key motifs were linked 
to emotional and recall outcomes via cross-
tabulation before mixed-model analysis.

Behavioural Testing
Participants viewed one randomly assigned 
prototype on a 1920×1080 screen (60 Hz, 
100 cd/m²) from 60 cm for 20 seconds, 
optimized for engagement. Four measures 
were used: (i) Emotional Engagement: Self-
Assessment Manikin (SAM), 9-point scale. 
(ii) Cultural Authenticity: 6-item CAPS, 
5-point Likert. (iii) Visual Memorability: 
4-choice task with distractors matched on 
edge density, brightness, and hue entropy. (iv) 
Brand Loyalty: 5-item Intent to Engage Scale, 
7-point Likert.

Delphi Validation
A 15-member Delphi panel evaluated 12 
prototypes across six dimensions using a 7-point 
scale. Experts met strict criteria in branding 
and Chinese aesthetics. Two rounds an initial 
LimeSurvey assessment and a moderated re-
evaluation yielded strong consensus (IQD = 
0.6-0.9), confirming symbolic clarity, cultural 
congruence, and design usability of the revised 
urban visual identities.

Statistical Analysis
Data were processed and analyzed in R 
(Version 4.3.1, R Foundation for Statistical 
Computing, Austria). Psychometric tools 
showed high reliability (α ≥ 0.85). All 
assumptions were met (W ≥0.94, p > .05; 
VIF < 2.0). Linear mixed-effects models with 
Tukey-adjusted post hoc tests assessed effects 
by city, prototype, and exposure. Effect sizes 
(Cohen’s d, partial η²) and 95% confidence 
intervals were reported, with significance at 
α = 0.05.

strutturata offre un quadro visivo-semantico 
replicabile e empiricamente fondato.

Limiti e ricerche future
Questo studio si è concentrato su città cinesi 
ricche di storia, elemento che limita la possi-
bilità di estendere i risultati ottenuti a contesti 
più industrializzati o eterogenei. L’impatto a 
lungo termine sulla fedeltà al brand e sull’i-
dentità rimane da verificare. Il lavoro futuro 
estenderà la ricerca a luoghi diversi, includerà 
un monitoraggio trasversale e valuterà sistemi 
di branding digitali e reattivi.

Applicazioni pratiche e implicazioni
Due prototipi sono stati sviluppati in operazioni 
complete di branding per mostrarne le applica-
zioni pratiche. Ad esempio, Chengdu_Literati_
Path contiene un logo con carattere Brush Script, 
una palette di inchiostro rosso e nero, una segna-
letica modulare ispirata all’effetto della pittura 
a diversi piani di profondità e marchi digitali 
animati per il merchandising. Allo stesso modo, 
Xi’an_Scroll_Structure utilizza elementi tipo-
grafici angolari tratti dalla calligrafia intagliata, 
sfumature monocromatiche e griglie spaziali 
su diversi livelli per i sistemi di mappe e le app 
urbane. Queste applicazioni dimostrano come 
motivi simbolici sedimentati possano essere tra-
dotti in sistemi di branding coerenti e scalabili 
che comprendono il design di loghi, la tipogra-
fia, la segnaletica ed elementi visivi digitali.

Conclusione
La ricerca conferma per via empirica la va-
lidità del ricorso alle caratteristiche proprie 
della pittura a pennellate di inchiostro per il 
branding urbano contemporaneo. Se appli-
cate all’interno di un contesto coerente, tali 
caratteristiche agiscono infatti positivamente 
su riconoscibilità, impatto emotivo e chiarez-
za simbolica. I risultati ottenuti offrono stra-
tegie basate su dati concreti ai pianificatori, 
ai responsabili delle politiche culturali e agli 
sviluppatori di urban brand che integrano 
estetica tradizionale e design moderno. 

* Finanziamento della ricerca:  Anhui Provincial Quality 
Engineering Project: Advertising Program Upgrading Ini-
tiative at Chizhou University, Number: 2023zygzts102.

Traduzione dall’ inglese di Laura Carlevaris

I punteggi Delphi sono aumentati di 0,4-0,6 
punti dopo la revisione, rispecchiando i mi-
glioramenti della modularità simbolica discus-
si da Dai Jundi, Ghazali Daimin e Muham-
mad Fauzan Abu Bakar [Jundi, Daimin, 
Bakar 2024, p. 37]. Le forme semplificate 
dei tratti e i caratteri tipografici modernizzati 
hanno migliorato in modo quantificabile l’u-
sabilità e la chiarezza semiotica.
I nostri risultati rafforzano le teorie sul bran-
ding di Dongmei Zha, Pantea Foroudi, Tc 
Melewar, Zhongqi Jin, e di Ting-Chun Tung, 
Yu-Chen Huang, Ching-Fen Chang, che han-
no collegato l’estetica metaforica all’affetto dei 
consumatori [Zha et al. 2022, p. 73; Tung, 
Huang, Chang 2017, p. 119]. I partecipanti con 
un’esposizione elevata hanno ottenuto punteg-
gi significativamente più alti nelle metriche 
SAM valenza (7,2), eccitazione (5,9) e domi-
nanza (6,7), indicando che i motivi tradizionali 
attivano emozioni culturali incarnate.
I dati sulla persistenza nella memoria sono 
in linea con quelli di Li Zhenglin e Euitay 
Jung, che hanno scoperto che i loghi che ri-
chiamano le pennellate sono più facilmente 
memorizzati (+ 17%) [Zhenglin, Jung 2024, 
p. 15]. I nostri modelli Literati Harmony han-
no raggiunto l’82,1% di riconoscimento con 
tempo medio di memorizzazione più veloce 
(2,45 s), confermando la rilevanza cognitiva 
delle strutture simboliche basate sull’inchio-
stro nel branding del mondo reale.
L’apporto del PCA conferma i risultati di 
Jiayi Zhou, e di Wang Zheng, Louis Ringah 
Kanyan, Musdi Bin Shanat, secondo i quali i 
fattori emotivi e comportamentali hanno im-
patto diverso ma interpretabile [Zhou 2023, 
p. 41; Zheng, Kanyan, Shanat 2024, p. 61]. 
Gli elementi CAPS (≥ 0,81) e IES (≥ 0,78) 
hanno avuto un forte impatto su componenti 
diversi, validando l’importanza di un’impo-
stazione basata sui motivi nel guidare le rispo-
ste percettive e comportamentali al branding.
Il predominio dei cluster city-specific per 
città è basato [Castillo-Villar 2018, p. 84] 
sulla proprietà simbolica. Scroll Structure a 
Xi’an (24,1%) e Literati Harmony a Chen-
gdu (27,3%) rispecchiano tradizioni locali 
radicate, che si rif lettono [Tang 2023, p. 70] 
su sistemi che vanno dal branding commer-
ciale a quello urbani. La nostra tassonomia 
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Young Choi, supporting classical visual roots 
as a stable identity system [Fan et al. 2022, p. 
109; Li, Li, Choi 2024, p. 52].
We address the empirical gap noted by Zhang 
Ren and Hasrina Mustafa, who highlighted 
the scarcity of structured ink-based branding 
studies [Ren, Mustafa 2023, p. 91]. High inter-
rater agreement (Krippendorff ’s α > 0.80) and 
motif-level similarity (e.g., Xi’an_Monochrome_
Mountain and Chengdu_Bamboo_Motion, 
Jaccard = 0.62) demonstrate cross-regional 
reproducibility. Delphi scores rose 0.4-0.6 points 
post-revision, mirroring symbolic modularity 
improvements discussed by Dai Jundi, 
Ghazali Daimin, and Muhammad Fauzan 
Abu Bakar [Jundi, Daimin, Bakar 2024, p. 
37]. Simplified stroke forms and modernized 
typefaces measurably improved usability and 
semiotic clarity.
Our affective results reinforce branding 
theories from Dongmei Zha, Pantea Foroudi, 
Tc Melewar, Zhongqi Jin, and from Ting-
Chun Tung, Yu-Chen Huang, Ching-Fen 
Chang, who linked metaphoric aesthetics to 
consumer affect [Zha et al. 2022, p. 73; Tung, 
Huang, Chang 2017, p. 119]. High-exposure 
participants scored significantly higher on 
SAM metrics valence (7.2), arousal (5.9), and 
dominance (6.7) indicating that traditional 
motifs activate embodied cultural emotion.
Memorability data align with Li Zhenglin 
and Euitay Jung, who found that brush-like 
logos improved recall by 17% [Zhenglin, 
Jung 2024, p. 15]. Our Literati Harmony 
prototypes achieved 82.1% recognition 
with the fastest mean recall time (2.45 s), 
confirming the cognitive salience of ink-based 
symbolic structures in real-world branding.
PCA loadings confirm findings from Jiayi 
Zhou, and from Wang Zheng, Louis Ringah 
Kanyan, Musdi Bin Shanat, where affective 
and behavioural factors load on separate 
but interpretable axes [Zhou 2023, p. 41; 
Zheng, Kanyan, Shanat 2024, p. 61]. CAPS 
items (≥ 0.81) and IES items (≥ 0.78) loaded 
strongly on separate components, validating 
the role of motif structuring in guiding 
perceptual and behavioural brand responses.
City-specific cluster dominance supports 
[Castillo-Villar 2018, p. 84] on symbolic 
ownership. Scroll Structure in Xi’an (24.1%) 

confirmed group differences (p = .002). PCA 
revealed three components explaining 82.0% of 
variance; PC1 (Aesthetic-Cultural) and PC2 
(Behavioral-Cognitive) showed distinct loadings. 
CAPS aligned with PC1; IES with PC2. SAM 
variables cross-loaded moderately, supporting 
affective-cognitive integration (fig. 6).
Delphi results showed strong expert consensus 
and improvement after revisions. Chengdu_
Literati_Path scored highest (6.4), while 
Suzhou_Arch_Contrast scored lowest (5.3). Six 
revised prototypes improved notably, with all 
achieving IQD ≤ 1.0. Inter-rater reliability was 
high (α ≥ 0.81) across clarity, congruence, and 
balance, confirming the effectiveness of structured 
feedback in refining symbolic and visual quality.

Discussion
Integrating Chinese ink painting into urban 
branding produced high recognizability, 
symbolic clarity, and design adaptability. 
Chengdu and Xi’an prototypes especially Literati 
Harmony and Scroll Structure elicited strong 
interpretive depth, while Suzhou prototypes 
showed weaker responses, likely due to 
greater abstraction or symbolic unfamiliarity. 
Behavioural results confirmed that culturally 
exposed participants demonstrated higher 
emotional scores and memorability. Principal 
Component Analysis revealed a dual structure 
an Aesthetic-Cultural Axis and a Behavioural-
Cognitive Axis indicating perceptual-affective 
coherence. Iterative Delphi revisions improved 
expert consensus and increased design scores.
These findings empirically support traditional 
aesthetic models articulated by Wei Wang, 
Yi Li, Hong Ye, Fei Ye, Xin Xu [Wang et al. 
2023, p. 18], who foreground scroll-based 
spatial layering, and Peggy Wang [Wang 2024, 
p. 44], who emphasizes mythological symbolism 
as a cultural anchor of visual meaning. Features 
like cunfa and feibai exceeded the recognition 
threshold (mean ≥ 4.7), confirming their 
design adaptability. Our findings extend 
[Liu, Shmelova-Nesterenko 2023, p. 66] 
by demonstrating that brush-style elements 
reinforce symbolic clarity beyond event-based 
branding. Coherent thematic clusters validated 
across cities align with Zhen-Bao Fan, Yi-Na 
Li, Jinhui Yu, Kang Zhang, Mao Lin Huang 
and with Zhaowen Li, Hongwei Li, Albert 

Results
Feature validation scores varied significantly 
across thematic categories (see fig. 4). Structural 
motifs received lower ratings in recognizability 
(4.63 ± 0.27), semiotic clarity (4.53 ± 0.31), 
and design adaptability (4.33 ± 0.29) compared 
to other categories. Brushstroke types and 
symbolic landscapes were rated highest across all 
criteria, with recognizability scores of 4.83 ± 
0.18 and 4.92 ± 0.15, respectively. A one-way 
ANOVA confirmed significant group differences 
in design adaptability, F(2,135) = 4.22, p 
= .017, indicating distinct interpretive and 
functional responses by feature type.
Interpretive depth varied significantly across 
cities, with a higher proportion of high-level 
semiotic interpretations observed in Xi’an and 
Chengdu compared to Suzhou (see table 1). 
High interpretive scores were recorded in 60.9% 
of Xi’an signs and 62.4% of Chengdu signs, 
while only 46.7% of Suzhou signs reached this 
level. Suzhou exhibited the highest proportion 
of medium and low-level interpretations. A 
chi-square test confirmed significant variation 
in interpretive level distribution by city, χ²(4) 
= 14.76, p = .005, indicating contextual 
divergence in symbolic encoding.
Semiotic clustering revealed five dominant themes 
with city-specific associations (fig. 5). Literati 
Harmony, led by Shanshui and Bamboo, was 
most frequent (27.3%) and clustered in Chengdu. 
Scroll Structure (24.1%) and Dynamic Elegance 
(20.7%) followed. Overlap analysis showed 
symbolic convergence between Xi’an Monochrome 
Mountain and Chengdu Bamboo Motion 
(Jaccard = 0.62), with other pairs showing 
moderate or minimal alignment.
Participants with high cultural exposure 
reported significantly stronger emotional 
responses across all Self-Assessment Manikin 
(SAM) dimensions compared to those with low 
exposure (see table 2). Valence scores were higher 
among high-exposure participants (7.2 ± 1.0 vs. 
6.4 ± 1.1), t(718) = 9.26, p < .001, d = 0.70. 
Similar patterns were observed for arousal (5.9 
± 1.3 vs. 5.2 ± 1.5), t(718) = 6.17, p < .001, 
d = 0.50, and dominance (6.7 ± 1.2 vs. 5.9 ± 
1.4), t(718) = 7.33, p < .001, d = 0.58.
Visual memorability differed by prototype, with 
Literati Harmony yielding the highest accuracy 
(82.1%) and fastest responses (2.45s). ANOVA 
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Practical Applications and Implications
Two prototype systems were developed into 
full branding suites to illustrate practical 
applications. For example, Chengdu_Literati_
Path includes a brush-script logo, red-black 
ink palette, modular signage inspired by 
scroll layouts, and animated digital seals for 
merchandise. Similarly, Xi’an_Scroll_Structure 
uses angular typeface elements from carved 
calligraphy, monochrome gradients, and layered 
spatial grids for map systems and urban apps. 
These applications demonstrate how validated 
symbolic motifs can be translated into cohesive, 
scalable brand systems encompassing logo design, 
typography, signage, and digital visual assets.

and Literati Harmony in Chengdu (27.3%) 
reflect embedded regional narratives, extending 
[Tang 2023, p. 70] from commercial to civic 
branding systems. Our structured taxonomy 
offers a replicable, empirically grounded visual-
semantic framework.

Limitations and Future Research
This study focused on historically rich Chinese 
cities, limiting generalizability to more 
industrialized or heterogeneous contexts. Long-
term loyalty and identity impacts remain 
untested. Future work will explore diverse 
locales, include longitudinal tracking, and 
evaluate digital and responsive branding systems.

Conclusion
Brush-based Chinese ink features are 
empirically validated tools for contemporary 
city branding. They enhance recognizability, 
emotional impact, and symbolic clarity when 
structured into cohesive systems. Results 
provide evidence-based strategies for civic 
planners, cultural policymakers, and urban 
brand developers integrating traditional 
aesthetics into modern design. 

* Research funding: Anhui Provincial Quality Engineering 
Project: Advertising Program Upgrading Initiative at 
Chizhou University, Number: 2023zygzts102.

English version by the author, revised by Xu Xing
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